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Per l'accordo sui decimali 
anche il «sì» di Lucchini 
Domani Infirma conclusiva con i sindacati 
La riunione della Confindustria a Milano disertata dai principali «big» - Una conferenza stampa saltata e 
un entusiastico apprezzamento del presidente degli imprenditori - È stato evitato l'argomento «contratti» 

I nuovi 
rapporti 
alla prova 
dei 
contratti 

// Lucchini dei «no» è riuscito 
finalmente a pronunciare un 
•sii. Domani, dunque, sarà fir­
mato da sindacati e industriali 
l'accordo che chiude l'incredi­
bile scontro di 'interpretazioni» 
sui decimali della scala mobile 
e sottrae alla paralisi — o, peg­
gio, all'arbitrio — i contratti di 
formazione-lavoro per i giova­
ni. Ma, soprattutto, l'intesa 
apre una fase nuova di relazioni 
industriali, di cui i rinnovi con­
trattuali per oltre 10 milioni di 
lavoratori dipendenti costitui­
scono il primo, significativo 
banco di prova. 

Proprio mentre Lucchini 
stringerà la mano a Pizzinato, 
Marini e Benvenuto nella stes­
sa stanza della Confindustria 
in cui — era il 1980 — si consu­
mò la rottura sull'utilizzazione 
degli incrementi di produttivi­
tà, i delegati della Fulc (la Fe­
derazione unitaria dei chimici) 
saranno in assemblea a Cian­
ciano per il varo della loro piat­
taforma contrattuale. Questa 
fa leva, guarda caso, sulla redi­
stribuzione del idi più» prodot­
to dalle grandi trasformazioni 
tecnologiche e produttive, ma 
non per una indistinta lievita­
zione salariale bensì per dare 
valore alle nuove professionali­
tà e ai mutamenti organizzativi 
che oggi appaiono scissi dai 
mutamenti indotti dalla terza 
rivoluzione industriale. 

In che modo? Innanzitutto, 
una riduzione dell'orario di la­
voro che apra concreti spazi al­
la salvaguardia, se non all'in­
cremento, dell'occupazione al 
massimo livello ai qualifi­
cazione. E poi una riforma del­
l'inquadramento e una ripara­
metrazione effettiva tra le di­
verse qualifiche che sostenga 
l'inversione di tendenza, ri­
spetto ull'appiattimento, co­
minciata con la riforma della 
scala mobile. 

Sono scelte che si misurano 
tanto con l'esigenza di flessibi­
lità quanto con le compatibili­
tà, pure richiamate nell'accor­
do che sta per essere firmato; si 
tratta, però, delle flessibilità e 
compatibilità che corrispondo­
no a un interesse generale, 
piuttosto che imposizioni 
astratte e strumentali, la cui 
gestione consente al sindacato 
di riconquistare il suo ruolo di 
soggetto politico direttamente 
nei processi reali di accumula­
zione e di investimento. 

Era a questo ruolo che Luc­
chini diceva di *no». Una sfida a 
tutto campo, dalla scala mobile 
alla contrattazione aziendale, 
ma affidata a una mistifi­
cazione — ii costo del lavoro 
come causa principale dell'in­
flazione — che la realtà di ogni 
giorno ha provveduto a liquida­
re. E tanto arrogante da indur­
re l'insieme del sindacato a ri­
trovare le ragioni per uno sfor­
zo di unità e di rielaborazione 
politica. Così, ostata la Confin­
dustria a dover subire. Prima 
l'accordo sulla scala mobile si­
glato — fatto inedito — tra sin­
dacato e governo come contro­
parte del pubblico impiego. 
Poi, l'intesa con le piccole 
aziende della Confapi sui con­
tratti di formazione lavoro. E 
nel mezzo, una serie di contrat­
ti aziendali (persino alla Fiat) 
comprensivi della restituzione 
dei decimali. L'accordo, al dun­
que, si è rivelato senza alterna­
tive proprio alla Confindustria. 

Semmai, c'è da temere una 
qualche rivalsa dei patiti dello 
scontro risolutivo al tavolo dei 
contratti. Tanto più vale lo 
scrupolo di ricerca e l'assillo di 
democrazia delle categorie sin­
dacali in questa fase di defini­
zione delle piattaforme. I chi­
mici arrivano all'appuntamen­
to odierno dopo aver già corret­
to sostanzialmente l'imposta­
zione dipartenza sulla base del­
le indicazioni emerse dalle as­
semblee. I metalmeccanici han­
no organizzato dal 3 al 5giugno 
un referendum a voto segreto 
— è la prima volta — sulle ri­
vendicazioni che pure in questi 
giorni sono sottoposte a consul­
tazione. I tessili riuniscono in 
questi giorni i consigli generali 
mettendo in cantiere un secon­
do giro di verifica che si conclu­
derà a metà giugno con una as­
semblea nazionale. Il pubblico 
impiego è alle prese con una ca­
pillare ricognizione della mac­
china statale. Igrafici manten­
gono un filo costante di infor­
mazione della propria base. 

Il «nuovo sindacato» anche 
così comincia a prendere forma 
e sostanza. Ali insegna del re­
cupero di rappresentatività. 
Chissà se altrettanto sarà, al ta­
volo di trattativa, per gli im­
prenditori. 

Pasquale Cascella 

Luigi Lucchini 

Cesare Romiti 

MILANO — «I! consiglio direttivo della Con­
findustria ha approvato all'unanimità l'ope­
rato della Presidenza che coerentemente ha 
ricercato con i sindacati un'intesa in grado di 
costruire relazioni industriali rapportate alle 
esigenze di crescita delle imprese e di svilup­
po dell'economia italiana. Il consiglio ha da­
to mandato al presidente di incontrare le or­
ganizzazioni sindacali per la conclusione 
dell'accordo». Con queste testuali parole il 
vertice della confederazione industriale ha 
dato ieri il via libera alla conclusione della 
trattativa con i sindacati sui decimali. Già 
domani, stando alle dichiarazioni di Luigi 
Lucchini, si potrebbe giungere alla definizio­
ne dell'intesa. 

Il vertice della Confindustria si è riunito 

Eer una volta a Milano, ospite dell'Assolom-
arda; una trasferta che voleva costituire 

anche un riconoscimento alla rinnovata vi­
talità della struttura associativa milanese, 
ma che in verità non ha avuto un gran suc­
cesso. Per questa riunione, considerata più o 
meno di routine, buona parte del direttivo 
non ha ritenuto che valesse la pena di sposta­
re impegni precedenti. Mancavano così tra 
gli altri De Benedetti, Schimberni, Marzotto. 
Cesare Romiti, amministratore delegato del­
la Fiat, era sì alPAssolombarda, ma solo per 
presiedere in un altro salone l'assemblea de­
gli azionisti della Snia Bpd. 

Lo stesso Lucchini, del quale era stata 
preannunciata una conferenza stampa al 
termine della riunione, ha preferito invece 
annullarla all'ultimo momento, limitandosi 
a fardlffondere un comunicato ufficiale di 12 
righe. Una decisione che non sembra in veri­
tà indice di qualche improvviso contrasto. La 
riunione, durata circa due ore e mezzo, non 
ha a quanto si sa riservato alcuna sorpresa, 
tanto che — stando a quanto ha detto in se­
guito Ottorino Beltrami, presidente dell'As-
solombarda — la questione del mandato a 

concludere la trattativa è stata risolta In po­
chi minuti. «Poi si è parlato d'altro» ha detto 
Beltrami. 

Quanto a Lucchini, placcato da un grup­
petto di Irriducibili tra i cronisti all'uscita del 
palazzo di vetrocemento di via Pantano, an-
ch'egll si è limitato ad osservazioni di carat­
tere assai generale. «Quella di oggi è una 
giornata entusiasmante — ha detto —; l'ade­
sione plebiscitaria del direttivo della mia 
confederazione e la prospettiva di una posi­
zione favorevole del sindacato mi fanno spe­
rare che giovedì questo accordo andrà a 
buon termine». SI tratta — ha proseguito — 
di una prospettiva Importante, perchè non 
tutta l'economia italiana gode di buona salu­
te, specie tra la piccola e media impresa. 

Cordiale quanto evasivo è stato 11 presi­
dente della Confindustria sul tema del con­
tratti: «prima facciamo questo accordo» — ha 
detto, evitando una domanda sull'argomen­
to. «Poi si vedrà cosa fare anche per i contrat­
ti». 

Cosa ne pensa del vertice dei Sette a To­
kio? gli è stato allora chiesto. E lui ha rispo­
sto di considerare l'inserimento dell'Italia 
nel gruppo dei paesi che discutono le sorti 
dell'economia mondiale assai importante. 
Ciò consentirà al nostro paese «di conoscere 
immediatamente i problemi e i loro sviluppi 
sullo scenario mondiale». Un esemplo? pen­
sate ai soldi che si sarebbero potuti fare a 
sapere prima dell'apprezzamento dello yen 
sul dollaro... Poi, quasi per farsi perdonare la 
battutaccia, Lucchini ha regalato ai giorna­
listi una dichiarazione seria: il pentapartito 
— ha detto — ha lavorato bene, e gli vanno 
riconosciuti sicuri meriti nel parziale risana­
mento dell'economia nazionale. Qualche 
preferenza all'interno del gruppo del cinque 
partiti? No, tutti bravi, tutti promossi. 

d. v. 

Gli studenti ai sindacalisti: 
«Perché non vi curate di noi?» 
Dibattito a Latina con Trentin, Borgomeo e Musi - I contratti di formazione e la­
voro: come far sì che non servano solo agli imprenditori - II piano di De Michelis 

Dal nostro inviato 
LATINA — Ore 11, lezione di 
sindacato. Ma gli alunni (più di 
quattrocento studenti che gre­
miscono l'aula magna dell'isti­
tuto tecnico commerciale (Vit­
torio Veneto di Latina) presto 
si trasformano in docenti critici 
ed esigenti. E a Bruno Trentin, 
segretario nazionale della Cgil, 
Luca Borgomeo, segretario del­
la Cisl, Adriano Musi, segreta­
rio della Uil, senza mezzi termi­
ni dicono che questo sindacato 
è ancora troppo lontano dai lo­
ro problemi, quello dell'occu­
pazione prima di tutto e che il 
sindacalese è una lingua per lo­
ro incomprensibile. Il botta e 
risposta, che andrà avanti per 
più di due ore. incomincia così. 
Lo coordina un professore, tan­
to capace quanto ostinato (non 
è semplice portare il sindacato 
e i problemi del lavoro in clas­
se), Sabino Vona reduce insie­
me ai suoi studenti da un in­
contro svoltosi solo poche setti­
mane fa qui a Latina, in un ci­
nema gremito da circa duemila 
persone, con il ministro De Mi­
chelis. 

E alla fine, critiche a parte, il 
confronto tra le due iniziative 
(quella con il ministro del La­
voro e questa con i dirigenti 
delle tre confederazioni) darà 
ragione al sindacato, .più aper­
to — dicono — più pronto a 

confrontarsi, ad accettare le 
critiche ma anche a fare propo­
ste». 

Il lavoro, dunque, prima di 
tutto. Tema che del resto è sta­
to al centro di un'indagine 
(promossa dal professor Vona e 
dagli studenti della IV e V F del 
commerciale) che ha riguarda­
to 1220 studenti delle ultime 
due classi degli istituti medi su­
periori di Latina. La quasi tota­
lità degli intervistati (il 909c) 
chiede che dopo il diploma ci 
siano per loro corsi di formazio­
ne indirizzati alla nuove profes­
sionalità. 

Il piano De Michelis prevede 
40.000 contratti di formazione-
lavoro soprattutto nelle zone di 
maggiore crisi, come il sud (e 
Latina con i suoi 31.000 iscritti 
alle liste di collocamento ed i 
suoi 5000 lavoratori in cassa in­
tegrazione fa parte del sud). La 
legge stabilisce che il governo 
approva i progetti presentati 
dalle imprese, le quali, a loro 
volta, fanno le richieste agli uf­
fici di collocamento per avere il 
nulla osta alle assunzioni che 
saranno a tempo determinato. 
Lo Stato finanzia alle imprese 
il 40'i del salario per ogni oc­
cupato. Ma chi controllerà, chi 
garantirà — chiede Nunzia del­
la IV F ai tre segretari confede­
rali — the la formazione pro­
fessionale sia realmente fatta 

(1/5 dell'orario settimanale de­
ve essere dedicato a questa at­
tività, ndr)? 

«A De Michelis — dice Nun­
zia — abbiamo detto che secon­
do noi la Regione dovrebbe 
svolgere un ruolo importante di 
programmazione di questi cor­
si. Ma lui ci ha risposto che è 
difficile. Ed il sindacato cosa 
fa?». Prende la parola Trentin. 
Risponde innanzitutto alle cri­
tiche: «Non mi stupisco affatto 
che il sindacato sia stato tratta­
to male — (nell'inchiesta la 
maggior parte dei giovani affi­
da alle tre confederazioni uno 
scarso ruolo nella loro battaglia 
per l'occupazione, ndr) —. «I 
giovani sono cambiati, è cam­
biato il lavoro, il sindacato no, è 
rimasto fermo alla difesa dei la­
voratori che rappresenta». Ma 
una via d'uscita c'è, secondo 
Trentin, è la partecipazione dei 
giovani alla vita delle organiz­
zazioni sindacali. E quella dei 
contratti di formazione-lavoro 
è senza dubbio un'occasione 
per creare questa unità. 

«Il rischio è che (come del re­
sto sta succedendo) questi corsi 
si trasformino in vere e proprie 
truffe, in escamotage per gli 
imprenditori per assumere gio­
vani a sottosalario e poi espel­
lerli. al termine della durata del 
contratto. 24 mesi, senza una 
qualifica. Dobbiamo controlla­

re che questo non avvenga — 
dice Trentin — noi e voi assie­
me. Se non Io facciamo noi e voi 
chi Io farà? Si è aperta la sta­
gione dei contratti. Perché non 
organizzate incontri con i se­
gretari di categoria per verifi­
care se nelle loro piattaforme 
sono contenute anche le vostre 
esigenze?!. 

Concordano gli altri due se­
gretari confederali. Meno pro­
penso ad accettare le critiche 
Borgomeo. (È vero abbiamo 
qualche responsabilità, ma il 
sindacato non ha mai dimenti­
cato i problemi del lavoro, dei 
disoccupati»). Più attento a 
spiegare le ragioni di questa 
perdita d'immagine tra i giova­
ni Musi. («Il sindacato ha paga­
to un prezzo alto di impopolari­
tà proprio nel momento in cui 
cercava di dare risposte solida­
li.). 

Altro giro di domande: «Chi 
controlla le assunzioni? A 
quando la riforma del colloca­
mento? Cosa fare per rendere 
"produttivi" beni culturali e la 
difesa dell'ambiente?». 

Non a caso è proprio in que­
sti ultimi settori che i giovani di 
Latina credono che si possa 
creare gran parte dell'occupa­
zione del futuro. La centrale 
nucleare di Borgo Sabotino sta 
qui a due passi a ricordarlo. 

Paola Sacchi 

Più aspra la lotta dei grafici 
20mila cartoline di protesta 
MILANO — «La strada che 
avete scelto è sbagliata. Un 
nuovo contratto serve anche 
a voi»: questa frase è scritta 
su una normale cartolina 
che porta la firma «i lavora­
tori grafici editoriali». La 
missiva è indirizzata alPAs-
sografici nazionale, sede di 
piazza Conciliazione a Mila­
no. Ventimila di questi mes­
saggi , uno più, uno meno, 
saranno spediti nel prossimi 
giorni all'Associazione pa­
dronale che rappresenta le 
ottomila Imprese del settore 
su iniziativa dei consigli d'a­
zienda e di migliaia di lavo­
ratori. E un modo nuovo e 
garbato di dire: mettiamoci 
ad un tavolo e concludiamo 
positivamente la trattativa. I 
grafici e gli editoriali, 140 
mila in Italia, 62 mila in 
Lombardia, hanno il con­
tratto di lavoro scaduto da 
nove mesi. A gennaio hanno 
presentato unitariamente la 

Elattaforma rivendicativa. 
la allora non c'è stata una 

riunione, un incontro nep­
pure Informale. L'Assografi-
cl, un tempo abbastanza au­
tonoma nelle relazioni Indu­
striali almeno per quanto ri­
guarda la categoria che rap­
presenta, questa volta si è 
trovata prigioniera del veti 
della Confindustria e ci si è 
crogiolata. 

Ora che la questione dei 
decimali è risolta, l'Assogra-
fici saprà spezzare il blocco 
della contrattazione? I sin­
dacati non stanno ad aspet­
tare. Ieri mattina, in una 
conferenza stampa dei se­
gretari regionali di catego­
ria. Fulvio Giacomazzi della 
Cisl, Gian Carlo Buscaglta 
della Uil e Lino Tadmi della 
Cgil, hanno preannunciato 
le prossime iniziative di lot­
ta, dopo le 26 ore di sciopero 
gà fatte e con altre 16 in pro-

f ramma. Venerdì prossimo, 
maggio, i grafici e editoria­

li della Lombardia sciopera­
no per otto ore (quelli di Mi­
lano per quattro) e manife­

stano davanti alPAssografi-
ci. Sempre venerdì pomerig­
gio sono convocate a Milano 
le segreterie nazionali dei tre 
sindacati di categoria per de­
cidere il programma prossi­
mo futuro. E poi ci sono l e 
ventimila cartoline da spedi­
re, una capillare mobilitazio­
ne degli Interessati per ri­
chiamare l'associazione pa­
dronale alle sue responsabi­
lità. 

Che un nuovo contratto 
serva anche alle imprese non 
è un'invenzione propagandi­
stica. Il settore grafico edito­
riale - Rizzoli, Mondadori. 
Rusconi, Universo, Cino Del 
Duca per non citare che i 

Burroughs più Sperry: nasce 
una concorrente alla Ibm ? 
DETROIT — La Burroughs Corporation ha lanciato un'offerta di 
Quattro miliardi e sessanta milioni di dollari per l'acquisto della 

perry. uno dei colossi dell'informatica. Il cinquantacinque per 
cento del prezzo d'acquisto verrebbe versato in contanti, ed il resto 
in titoli della Burroughs. Il presidente della Burroughs, Michael 
Blumenthal, ha spiegato che la fusione delle due nuove società 
introdurrebbe nel mercato un nuovo elemento di forza, accrescen­
do la competitività del settore. Sarebbe anche un'ottima occasione 
— ha aggiunto Blumenthal — per dare vita ad una «grossa concor­
rente della Ibm». Secondo la Burroughs la fusione darebbe vita ad 
una nuova società con un nome nuovo e con un management 
congiunto. 

grandi nomi milanesi - sono 
alla vigilia di una nuova ri­
voluzione tecnologica. Negli 
ultimi anni l'innovazione ha 
trasformato soprattutto i 
settori produttivi, ora tocca 
agli uffici, amministrazione, 
marketing, progettazione. E 
nei reparti produttivi si af­
facciano le tecnologie della 
seconda generazione, quelle 
- per interderci - che consen­
tono di produrre un libro 
senza la composizione. Il 
manoscritto non esisterà 
presto più; al suo posto ci sa­
rà un «disco d'autorei, un 
prodotto elettronico che in­
serito nel computer e tratta­
to con semplici informazioni 
si trasformerà in pagina 
stampata. 

Per questo nelle richieste 
dei grafici, accanto alle ri­
vendicazioni tradizionali (ri­
duzione di 90 ore all'anno 
dell'orario di lavoro, 130 mi­
la lire di aumento medio, 
nuova classificazione e rico­
noscimento dei quadri) una 
parte importante è riservata 
a quello che viene chiamato 
il «piano d'impresa», una se­
rie di norme e di procedure 
per contrattare d'anticipo 
tutta l'innovazione. Una ne­
cessità, non un lusso, per go­
vernare i cambiamenti in un 
futuro che è prossimo. 

Bianca Mazzoni 

De e Psi ai ferri corti 
a Montecitorio sulla 
riforma delle pensioni 
Lite in commissione fra Cristofori (De) e Piro (Psi) - Pallanti (Pei): un'altra prova del 
fatto che la verifica non ha risolto nulla - De Michelis ha in tasca «un'altra riforma»? 

ROMA — Lite furibonda, 
nell'ufficio di presidenza del­
la commissione speciale 
pensioni di Montecitorio, fra 
il presidente della commis­
sione, Nino Cristofori (De), e 
uno del due relatori di mag­
gioranza al progetto elabo­
rato nel corso di un anno e 
mezzo di lavoro, Franco Plro 
(Psi). L'ultimo segnale, in or­
dine di tempo, della frattura 
che vede su sponde opposte 
socialisti e democristiani, 
ma che rivela la mancanza 
di un reale accordo sulla pre­
videnza tra i partiti che so­
stengono il governo Craxi. 
Nino Cristofori ha veemen­
temente rimbrottato Franco 
Piro per il voltafaccia del suo 
partito in commissione Bi­
lancio, dove il socialista 
Maurizio Sacconi, anche lui 
relatore di maggioranza (e 
della stessa «corrente De Mi­
chelis» come Piro, per di più) 
ha smontato 1 «conti della ri­
forma», di fatto bloccandone 
11 cammino. Franco Plro ha 
sostenuto di aver approvato 
con riserva quel 75 articoli 
(su 83) che hanno avuto 11 vo­
to unanime della commis­
sione e quando 11 tono della 
discussione è salito ha accu­
sato senza mezzi termini 
Cristofori di essere lui il vero 
ostacolo alla riforma. 

Tanto si raccontava, in 
transatlantico a Montecito­
rio, a metà pomeriggio, con­
clusa la riunione di presi­
denza della commissione 
con un nulla di fatto, visto 
che la Bilancio di è presa un 
po' di tempo — fino al 26 
maggio, ha comunicato ieri 
il presidente Cirino Pomici­
no — per dare 11 suo parere, 
dopo un pacchetto di audi­
zioni. Ma c'è da crederci, per­
ché l volti erano scuri e Nino 
Cristofori, poco dopo, rila­
sciava dichiarazioni senza 
mezzi termini: «E Inimmagi­
nabile che la De sia disponi­
bile ad affossare l'attuale 
progetto di riformar, e, di 
più: se è vero che De Michelis 
pensa ad un'altra riforma, 
questo «contraddice gli im­
pegni assunti in sede di ve­
rifica. Sono impensabili al­
tresì leggi stralcio o provve­
dimenti che intacchino la 
completezza del testo elabo­
rato dalla commissione, 
frutto di un anno e mezzo di 
lavoro». 

Commenta a caldo Novel­
lo Pallanti, deputato comu­
nista della commissione: «La 
verifica, questa è la verità, 
per le pensioni non ha risolto 
nulla... e oltretutto 11 gover­
no continua ad essere Ina­
dempiente, perché non ha 
mal presentato in Parlamen­
to ne un suo testo, né emen-

Fila di persone per rit irare la pensione 

Brevi 

Assemblea generale della Cispel 
ROMA — Circa seicento amministratori, in rappresentanza dello 500 impresa 
pubbliche locati che gestiscono servizi come i trasporti, l'energia, l'acqua. 
l'igiene ecc. partecipano oggi al Teatro Eliseo di Roma all'annuale assemblea 
generale della Cispel, l'associazione delle azienda municipalizzate. I lavori, a 
cui interverranno esponenti del governo, del Parlamento, delle forze politiche, 
sindacali saranno introdotti dalla relazione generale del presidente della Ci­
spel, Armando Sarti. 

Cantoni: utile netto di cinque milardi 
MILANO — L'assemblea della Cantoni ha approvato il bilancio per l'anno 
scorso con un utile netto di cinque miliardi e 61 milioni di lire (nell'84 l'utile 
fu di 2 miliardi e 898 milioni) che consentirà la distribuzione di un dividendo 
di 195 lire per ogni azione di risparmio e di 105 lire per quelle ordinarie. 

Volkswagen: 595 milioni di marchi di profitto 
WOLFSBURG — La Volkswagen ha più che raddoppiato i suoi profitti nell'85 
portandoli a 595,6 milioni di marchi contro 228 de!l'84. Questo consistente 
incremento degli utili del gruppo (più 161,23 per cento) ha permesso di 
raddoppiare i dividendi a i o marchi dai cinque dell'84 per ogni azione nomina­
le di 50 marchi. 

La Himont acquista partecipazioni Hercules 
MILANO — Lo partecipazioni detenute dalla Hercules Incorporated. in due 
società produttrici di polipropilene dislocate rispettivamente in Brasile e a 
Taiwan sono state acquistate dalla Himont Cor. consociata Montedison. 

Boom dell'Alitalia 
ROMA — Il fattutato '85 dell'Alitalia è salito a 3.369 miliardi. +15.6% 
rispetto all'84. L'attuale lordo è stato di 277 miliardi (l'anno prima fu di 122). 
I dati sono stati forniti all'assemblea degli azionisti. L'85 ò stato definito cil 
migliore in senso assoluto in 40 anni di storia della compagnia*. 

damenti al testo elaborato 
da noi, unificando le propo­
ste del Pei, della De, e In ulti­
mo del Psi. I comunisti pren­
deranno senz'altro — ag­
giunge — le iniziative neces­
sarie per concludere qui, nel­
la sede parlamentare, la di­
scussione sul riordino pen­
sionistico e previdenziale». 

In effetti il dissidio sinora 
Insanabile tra democristiani 
e socialisti In primo luogo 
sul volto da dare al futuro 
assetto della previdenza, si 
rivela anche In questo meto­
do più congeniale alle «Imbo­
scate parlamentarli tanto 
rimproverate da Bettino 
Craxi ad anonimi «franchi 
tiratori» e che su questa ma­
teria sono state portate da 
esponenti socialisti e persino 
dal ministro del Lavoro. Egli 
Infatti ha una serie di opi­
nioni note e consolidate per 
quanto riguarda 11 futuro 
delle pensioni, sulle quali ha 
anche elaborato emenda­
menti — fatti circolare In 
pubblico, e tra i giornalisti — 
e mal portati ufficialmente 
alla discussione della Came­
ra. È stata perciò un'azione 
prima di tutto dilatoria ad 
impacciare e infine a blocca­
re del tutto 11 cammino del 
testo di riordino. 

Al di là della appartenenza 
a quella o a questa commis­
sione, ecco i fronti rlcompat-
tarsl: ieri Cirino Pomicino, 
democristiano, ha affermato 
che non è scontato — dopo le 
roventi polemiche del giorni 
scorsi — il «no» della com­
missione Bilancio al testo li­
cenziato dalla commissione 
speciale pensioni. Mentre il 
collega di partito Cristofori 
ieri ha di nuovo contestato i 
«conti del Tesoro» afferman­
do che la riforma consentirà 
non 11 pareggio, ma l'attivo 
del bilanci, Cirino Pomicino 
ha detto che si tratta solo di 
studiare meglio le compati­
bilità finanziarle, una posi­
zione prudente, in sintonia 
con le preoccupazioni di una 
parte consistente della De. 

Resta l'ostilità del mini­
stro del Tesoro Goria, an-
ch'egll democristiano, ma 
cui un partito come la De 
non può certo aver delegato 
l'esclusiva della politica pre­
videnziale. Il rischio reale è 
che queste spinte cosi con­
traddittorie, che impedisco­
no un disegno organico di 
riordino, si rappresentino in 
una serie di miniprovvedi­
menti (l'Inps, 1 lavoratori au­
tonomi, magari nuove nor­
me per l'età di pensionamen­
to el i calcolo della pensione), 
la cui somma eluderà la do­
manda fondamentale: quale 
sistema per la previdenza? 

Nadia Tarantini 

L trinciano 
A grande nehlesta a 
replicai 
Lo jcc.no anno abbiamo 
dovuto lasciare ancora 
una vona. diversi 
compagni a terra 
perche le prenotadori 
hanno supo.-rfo di g m n 
lunga I posti OiporjL:li 

Questanno porci l i 
coloro che non riarmo 
trovato pedo e per g!l 
amici che d seguono 
ormai d a diversi anrj 
npetiamo I it.nernno con 
soste in porli mai toccati 
(o toccai pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare 

Oltre a Odessa e Valla 
unr.o.TQL-renle 
conosciute ecco a:trt due 
porti sovietici nel Mar 
nero Socru gemellala 
con Rimira e meta 
tunsnea rinomala Sa dal 
scvletia che daga dalìani 
- SukhumL nel Caucaso 
cL:.-a l o c a i » balneare 
lamcea anche per !e 
Grotte di Alon E ancora. 
Istanbul con le sue 
Moschee e li Gran 
Bazaar Kusadas con le 
rovine a! Eleso le boia 
greche di SanlonrJ e 
Celalonla e d infine una 
sesia a casa nostra 
Catania con le vane di 
Sfociaci Etna e 
Taorma'.a 

Si npresema recensione 
per una vara vacanza 
sul mar»! Un viaggio che 
stgr.Turoiaoa. 
3.veAmer.2o e relax e 
rello sfesso tempo la 
fiorar»' la di conoscere 
loogrj arvannarii e 
•-osruml avversi 

festa de I Unità 
sul mare 

10 luglio-I agosto 1986 

La motonave GIUSTO. 
gemel la della 
Bielorussia e 
Azerbalshan. è una 
modernissima nave d a 
e r o d e r à 
Costrullanei 
1975 nel canneti di 
Turku (Finlandia) * 
dolala di cabina c o n 
servizi aria 
condizionala 
Ekxtfluslone ecc. 

I due ristorano nonno 
una capienza m a m m a 
di 300 pesti e quindi I 
posa saranno »rvm tn 
due lumi (al momento 
cleUa prenotazione è 
bene indica™ il turno 
preleMo} 
Dispone al satana dada 
tote, bar». MUlolera. 
saia d a gioco, «ala 
olnnasnca. negozi 
souvenir», eoe 

Vira di bordo 
La crociera cftre 
molteplici possibili!;"! di 
svago In ogni mcrr.er.t3 
Orila giornata potete 
scegliere cu 
partecipare a un g*.cco 
di assistere a d un 
trarerumenlD o di 
abbronzarvi c i so!e SJ 
una comoda sdraio 
Tutte le STrutture sono a 
vostra d t sposaoce la 
Piscina la Sala lenura 
la Sauna. Il Ponte Speri 
e c c 
Por le sercre la nave 
dispone di Sala FeSe 
Night Club e Night Bar 
veranda 
Satpare con la Gruzya 
sJgruaca poter 
apprezzare 1 csr.'al.:a 
russa e la sarpena 
dell ecr - ipa^yo 

Cora* vestirsi 
Per la vita di bordo si 
ccmjgSano indumera 
sportr.1 e leggeri 
Durante ogni crociera 
H svolgeranno aicuno 
serale di ga!a per 
le crjcn si consig'Ja un 
atrio se erto 

programma 

' dT: i 
! 20 Luglio 

21 l-jg"x> 
22 rua:.o 
21 l j a ' o 
24 Jviato 
25r_-gLo 
2Slua!*J 
27 r-a>o 
23hjcpo 
ioiugSo 

1 30hjgfco 
' 31 luglio 

t agos'o 

ere 
pcr'er.za 

ere 
porteria da:i I'3'.:a ccn v;:i chcr^rs 
per Odessa. cUfen^o de"e fermai "i 
d Imbarco e in nottata partenza del­
la crociera 
Testa deUT/cità sol mare 1984 
Tolta 
SocbJ 
Scartinai 
HaTlgaUoce 
Istanbul 
Istanbul 
Kasadasl 
Santcri&l (rada) 
Cefaloela 
Catania 
HanocUc-n» 
Genera 

13 
!0 
7 

IO 

12 
8 
0 
6 

a 

• • ) 

23 
:3 

14 
22 
14 
17 
22 

Quote Indltiaaall di paitrrtpailona 

Cai Ponte 

1 Terzo 

2 Secondo 

3 Secondo 

A Ter» 

5 Secondo 

6 Secondo 

7 Terzo 

8 Secondo 

Tipo Cabina 

a 4 «ara/esterne 

a 4 tora/lrJeme 

a Slam/Marna' 

a 9 lata/esterno 

a 4 lem/esterne 

a 3 Ma/esterne 

a 3 irta/esterne 

a Slam/esterne 

lira 

1500 000 

1650000 

1800000 

1930000 

2150 ODO 

2450.000 

2650000 

2850000 

= Servizi cornunJoartfl ogni d\za i 'iT^ie-
crJucLbQ daOs «Ju* para 

U s a gtomasa t s aocSsca 
ora IQ0O Buongiorno a noBzia suDa luAjmixm 
ore 1 1 0 0 Intrasantrnana sul porti 
o r e l l o a Pranzo 
era 1630 The tri mussoa - Tomai <B bordo (caria. 

scocchi. p t n g p c n g ) 
ere 170O m u n t i a incontri 
ere 20.00. C a r a 
era 21 OOt Serata daruuisl c o n rofcxiBBTQ di luc i lo 
ora 2 3 0 0 Musica m <•&» 1 «1.U 
cr» 24.00 MotJOubconrc*tfattaoa9ana 

Snack C3 mezzanoce 

t tcvmonl a t*na 
Ir evsrec-* 

lscc*ar%"e ea 1 Icrs 
f « T o non e ccrrpreio 
re"* crjofe <£ 
prrtecipcncr^ (Jena 
craoera «-u* seno 
OCCl.T3l3T>»r.> S?l*3x3)e 
«-1 craarim'e sul hjogo 
a i pmonale tpenat^sso 
m mollo da etn-t al 
moaa>cr rnrr*ro posEbOe 
efi pun«.ipaf Ji ajcniQ dì 
pi j e «Si RwaSo vi s*j in 
og-i petto «aeroso da3a 
crociera Afcu-« 
esrumoni «manne 
eaerja'e 
e rr.'etr.pcnjnecmen.'e od 
rt're tn cr-'«n cesi 13 
cvKiectparjoos sard 

H - ^ O M od u -̂a ai e c e in 
clc-ne locarla p*̂ .-1* 
«erì9cc"*i 9 ecsc che le 
acide pancr-n USI-E-O 
ncn c a i o m nc-rero 
su3c»r."e per cui scrcnra 
r*t «T.VI j1 lai. -er.'e 
ET-p-ego* g*j»3e o 

Y-^j-jn tmnce5e «3 
tra»*' 
F»r rssr-crj di cc;3T*Te 

con <S3-3 la trr^cnct^ 
o» pc*i A-spcr-ta e 
njccejTvrvistce 

r n o n «*e in og-4 e c o 
ri Tf-x) V; 3*-̂ T-.: f.r*r^i 
c>'*3 rrrv^\r3 £*•? 1 rvrve 
Orpo 13 pcr*e-^^ «"a 
pr-crv» r - ^ ' C r » 
p n . r * r j a bctSo 
s*rc\cip^e v. s»~ o pctfi 
erpcfjr<T e-1 in ogni caso 
erJ-o I f*TT»r-4 £«•! 
r-vsj-j.: T O c 'erosero 
cVSa crcoera ccn ina 
T-a&j^rnzKr* rt*l I C\ 
<!<*! rr*:r3 ma^rdo sul 
preC*OTTJTVl G.1 
rrof3r:u3"crt si rsr-vtno fl 
ts m o et crj'ji^ia-e )*• 
rv^raori r«*f c-ia"»» 
TTV+-VO s^r^a O.»T> 
cfctrao che <r«»-Jo o>ryj 
ppv'J-^ione o>2e srr---r« 
vervre 

Ftt tei o m a x l a o l a 
pwaotaDoBl 

CUT» 0MTTA VACAMI! 
v u s rumo Taso, n 
30163 MTJaao 
Tal CHZ35-57/44J.4149 

Via dal Tawfc* l t 
001*5 l o t a a 
Tel O t V « » » M I 

a uvsso la 
anta 

http://jcc.no
http://mcrr.er.t3

